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L'omelia in piazza del Campo a Siena 

Nuovo violento attacco 
di Papa Wojtyla 

alla legge sulP aborto 
Molta meno folla del previsto all'appuntamento per 
il sesto centenario della morte di Santa Caterina 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — Il Pap- ha sfer­
rato un altro u .co alla leg­
ge sull'aborto rivolgendosi ai 
giovani attivisti cattolici che 
lo acclamavano in piazza del 
Campo e indicando loro le di­
rettrici da seguire nella « bat­
taglia quotidiana per la vi­
ta». Per farlo ha scelto Sie­
na, una città dove esistono 
convinte coscienze progressi­
ste ed è forte la tradizione 
democratica e di sinistra. 
Giovanni Paolo II ha dedica­
to un quarto della sua ome­
lia al problema dell'aborto e 
alla difesa della vita, con­
cludendo con un esplicito ap­
pello affinché « non venga 
alienato il diritto fondamen­
tale della vita ». 

L'omelia ha rappresentato 
il culmine della mattinata 
trascorsa dal Papa in piaz­
za • del Campo dove non si 
accalcava quella grande fol­
la che avevano previsto gli 
organizzatori del viaggio se­
nese di Papa Wojtyla in coin­
cidenza con il sesto centena­
rio della morte di Santa Ca­
terina. Era previsto, infatti, 
l'arrivo di 200-250 mila pelle­
grini. Ne sono arrivati appe­
na un decimo e la conchiglia 
di piazza del Campo si è riem­
pita solo nella parte- bassa, 
quella più vicina al palazzo 
Comunale, al quale era stato 
addossato il palco e l'altare 
su cui Papa Wojtyla ha ce­
lebrato la messa. I senesi, 
abituati a misurare la capien­
za della piazza con i para­
metri riferiti all'affollamento 
del Palio, hanno presto cal­
colato che l'affluenza poteva 
essere pari a quella di una 
prova. 

Giovanni Paolo II è arriva­
to come di consueto in eli­
cottero: è atterrato nel gran­
de prato del Campo scuola 
dove ad attenderlo erano le 
massime autorità della Chie­
sa toscana, il prefetto, i rap-

; presentanti del governo e del 
Comune. Subito dopo ha re­
so omaggio alla nuova chie­
sa intitolata a Santa Cateri­
na, • costruita nel quartiere 
dell'Acquacalda. In piazza 
del Campo Papa Wojtyla è 
arrivato su una < campagno­
la» bianca scoperta, messa 
a disposizione appositamente 
dalla FIAT, dove era salito 
all'uscita dalla nuova chiesa 
per dirigersi verso il centro 
cittadino. 

n copione messo a punto 
dagli organizzatori della vi­
sita papale .ha funzionato an­
che nei minimi dettagli e al­
l'arrivo di Giovanni Paolo II 
in piazza del Campo è scat­
tata la parte coreografica: i 
trombetti del Comune hanno 
fatto squillare le loro chia­
rine d'argento,- mentre lo 
speaker ufficiale annunciava 
l'arrivo del Papa e il cCam-
panone ». la campana maggio­
re della Torre del Mangia. 
faceva volare per l'aria i suoi 
rintocchi. 

La città, però, non si è 
scomposta: i parcheggi lascia­
ti sgombri - in attesa delle 
preventivate carovane di au­
to e di pullman sono rima­
sti semivuoti, non c'è stata 
la calca preventivata, e men­
tre 0 Papa celebrava la mes­
sa in piazza del Campo, nel­
le vie adiacenti, per il Cor­
so è continuato il normale 
passeggio dei senesi (non a 
caso un tempo ghibellini) in 
attesa dell'ora del pranzo. 

Nella conca davanti al pa­
lazzo comunale, intanto, grup­
pi di giovani di Comunione 
e Liberazione ed attivisti del­
le parrocchie scandivano a 
gran voce e Papa-Papa», re­
cando anche striscioni inneg­
gianti alla visita a Siena del 
Pontefice. E probabilmente 
nella sua omelia Giovanni 
Paolo II ha voluto rivolger­
si proprio a loro, indicando 
la via da seguire nella bat­
taglia per la e difesa della 
vita », nella ricerca ad ogni 
costo di un referendum con­
tro l'aborto, nell'opera di con-

Il sesto 
anniversario 
della morte 
di Novella 

ROMA — Sei anni fa si 
spegneva il compagno Ago­
stino Novella, prestigioso 
esponente comunista e di­
rigente di primo piano del­
la CGIL (di cui aveva as­
sunto l'incarico di segreta­
rio generale) e dell'intero 
movimento sindacale. Ieri, 
in occasione dell'anniversa­
rio, la moglie, i compagni 
e gli amici del dirigente 
comunista scomparso han­
no reso omaggio, in forma 
privata, alla tomba. L'ope­
ra e il contributo dato dal 
compagno Novella al movi­
mento operaio sarà ricor­
dato in un seminarlo di 
studi organlszato dall'Isti­
tuto di studi comunisti 
• Palmiro Togliatti». 

vincimento a perseguire la 
obiezione -di coscienza. : 

« E' necessaria l'esplicita 
affermazione della vita uma­
na fin dal primo istante del 
suo concepimento sotto il cuo­
re della madre — ha detto 
infatti il Papa —, è neces­
saria anche la difesa di que­
sta vita quando essa è in 
qualsiasi modo minacciata 
(minacciata anche socialmen­
te!), è necessaria e indispen­
sabile perché in fin dei con­
ti si tratta qui della fedeltà 
all'umanità stessa, della fe­
deltà alla dignità dell'uomo. 
Si deve accettare questa di­
gnità fin dall'inizio — ha in­
sistito Wojtyla —, Se la si 
distrugge nel seno della don­
na, nel seno della madre, 
sarà difficile difenderla, poi, 
in tanti campi ed ambiti del­
la vita e della convivenza 
umana ». 

Prima di tornare a parla­

re di Santa Caterina, Gio­
vanni Paolo II ha rivolto un 
appello alla nazione, una sor­
ta di invito ai gruppi dell' 
oltranzismo cattolico a non 
mollare sulla questione dell' 
aborto: e Chiedo a Dio che 
questa amata nazione non dis­
sipi la sua eredità fondamen­
tale: eredità di vita ed ere­
dità • d'amore responsabile, 
che servendo la vita esprime 
se stesso». 

Dopo l'omaggio delle con­
trade, i doni per cui le par­
rocchie e il clero senese han­
no battuto cassa in questi 
giorni, la visita alla casa na­
tale di Santa Caterina, l'in­
contro con i giovani in piaz­
za del Duomo e quello con 
il clero nella Basilica di San 
Domenico, Papa Wojtyla ha 
concluso la sua visita a 
Siena. 

Sandro Rossi 

Ipotesi e commenti dopo il comunicato del PSI 

Verso H centrosinistra 
alla Regione Liguria? 

Il documento socialista definisce « impraticabile » una «maggioranza di pro­
gresso democratico » con il PCI, ma poi propone un'« alleanza » insosteni­
bile . Infine per la Giunta occorrerà. il sostegno della Democrazia cristiana 

GENOVA — La Liguria si av­
via alla riedizione del centro­
sinistra? < Tramonta la Giun­
ta rossa — titolava Ieri un 
quotidiano genovese — si va 
verso una maggioranza PSI-
PSDI-PRI-PLI ». Il riferimen­
to è a un documento appro­
vato sabato sera dal Comi­
tato direttivo socialista, con 
l'astensione della sinistra di 
Signorile a 11 voto contrario 
del rappresentante della cor­
rente di Achilli. Senonché 
PSI, PSDI, PRI e PLI di­
spongono soltanto di dieci 
seggi, e dieci seggi su qua­
ranta non fanno una mag­
gioranza. La deduzione, ab­
bastanza ovvia, è che il qua­
dripartito conti sull'appoggio 
della Democrazia cristiana e 
si trasformi quindi in penta­
partito. • 

Il documento del Comitato 
direttivo socialista, almeno a 
una prima lettura, sembra 
esporre posizioni più sfuma­
te e problematiche. Il PSI 
dichiara la propria «disponi-

bilità a soluzioni anche di 
carattere interlocutorio», af­
ferma che una delle condi­
zioni della proposta sociali­
sta «sfa nel segno progressi' 
sta che.deve caratterizzare V 
alleanza», ma definisco «im­
praticabile» una «maggioran­
za di progresso democratico» 
con il partito comunista, per­
ché priva delle «necessarie 
adesioni». .-.-,.- . . • - , > 
' Le trenta righe del comu­
nicato socialista appartengo­
no a quella categoria del les­
sico politico - che obbliga a 
ricercare, al di là delle di­
chiarazioni di principio, una 
chiave di lettura per scopri­
re i propositi reali. v • . 

E' probabile che alla chia­
rezza del linguaggio abbiano 
nociuto le lunghe ore di di­
scussione e le divisioni inter­
ne. Ma se una chiave di let­
tura esiste, allora più che a 
Genova bisogna cercarla a 
Roma. Trattative incrociate 
sulle Giunte cosiddette diffi­
cili, crisi latente del gover-

Ripreso a Bergamo il convegno dell'« area Zaccagnini >> 

La sinistra de insiste: occorre 
un confronto politico col PCI 
Dal nostro Inviato 

BERGAMO — La sinistra de 
che si riconosce nell'tarea 
Zaccagnini » va precisando di 
convegno in convegno le pro­
prie posizioni in un momen. 
to in cui la maggioranza del 
«preambolo» avverte le dif­
ficoltà della politica seguita 
dopo la conclusione dell'ul­
timo congresso DC. L'« area 
Zaccagnini» ha ripreso la sua 
iniziativa la scorsa settima­
na con il convegno di Mon-
dovi e lo ha proseguito in 
questi giorni in un incontro 
a Bergamo. 

A Mondavi era stato l'on. 
Giovanni Galloni ad affer--
mare . l'urgenza, di un con­
fronto senza pregiudiziali con 
il PCI che non costituiva 
«un'offerta di partecipazio­
ne al governo, ma neppure 
una preclusione ove certe 
condizioni si verificassero o 
fossero garantite ». 

A Bergamo sono stati altri 
esponenti di primo piano 

dell'area zaccagniniana a ri­
prendere e ad approfondire 

- questo concetto. Lo ha fatto 
innanzitutto l'on. Guido Bo~ 
drato -• il quale ha insistito 
sulla necessità di " avviare • 
« una politica che contribui­
sca a far crescere democrati­
camente il Paese e a far ri­
prendere lo sviluppo econo- / 
mico e la qualità della vita ». 
Per questo —afferma anco­
ra Bodrato — « è necessa­
rio un vasto consenso socia­
le e un confronto politico 
costruttivo, evitando la ra- '• 
dicalizzazione della lotta pò- ; 
litica, come avverrebbe con 
linee che si prefiggono come -
elemento decisivo. Ja divisio­
ne delle sinistre o, a rove- , 
scio, l'isolamento della DC ». 

Il sen. Luigi Granelli ha 
sviluppato la sua analisi sof­
fermandosi soprattutto sulla 
situazione internazionale, a 
proposito della quale ha af- . 
fermato che «è un residuo 
di provincialismo considera­
re raggravarsi della com-

plessa realtà mondiale come 
un ostacolo alla ricerca di 
una ampia solidarietà nazio­
nale ». Granelli ha sostenuto 
che • occorre riconoscere 
senza reticenze l'importante 
evoluzione che ha avuto il 
PCI, una evoluzione che è la 
riprova della continuità del­
la ricerca di una via autono­
ma e nazionale del PCI ». 

Partendo da queste consi­
derazioni Granelli ha criti­
cato le scelte politiche della 
maggioranza del «preambo­
lo» sostenendo che «è ne­
cessario un chiarimento di 
contenuti nella DC che non 
dimentichi la politica estera 
ed un incontro • di volontà 
che ricerchi, a condizioni ben 
precise, una intésa di gover­
no con i partiti disponibili 
senza escludere da essi il 
POI ». Ma per far questo, ha 
aggiunto Granelli, occorre 
«cuna DC diversa, che nem­
meno Zaccagnini è riuscito 
a realizzare e che la maggio­
ranza del "preambolo" allon­

tana sempre più ». Solo una 
DC diversa — è stata là con­
clusione dell'esponente de — 
« può realizzare una politica 
diversa senza scavalcamenti 
nei rapporti con gli altri par­
titi, dalle forze laiche, ai so­
cialisti, ai comunisti ». 

Le critiche alla maggioran­
za del «preambolo» sono 
state riprese dal sen. Mino 
Martinazzoli, dopo che il mi­
nistro Andreatta, parlando 
delle difficoltà economiche 
del Paese, aveva affermato 
che c i tempi delle correnti 
democristiane non Bono quel­
li che richiede il ciclo eco­
nomico». 

Martinazzoli ha affermato 
che la. sinistra, dcr pur non 
mettendo in discussione il 
governo Cossiga, « non sta 
assieme a coloro che voglio­
no che il governo duri come 
ostaggio del preambolo o 
come preambolo alla presi­
denza Craxi». 

Bruno Enrfotti 

Le agitazioni, condannate da CGIL-C1SL-UIL, potrebbero continuare anche oggi 

Per uno sciopero dei macchinisti fermi 
ieri tutti i treni del Metrò milanese 

MILANO — Niente metropolitana ieri per tutto il giorno nel 
capoluogo lombardo. Infatti, cosi come avevano annunciato, 
i 220 macchinisti che guidano i treni delle due linee della 
« MM > sì sono astenuti dal lavoro. A farne soprattutto le 
spese, le migliaia di tifosi diretti allo stadio Meazza per la 
prima partita di campionato. Ma altri disagi potrebbero ve­
rificarsi oggi: sempre non emerga qualche fatto nuovo, c'è 
il rischio che il e blocco » della sotterranea continui. 

All'origine della protesta dei macchinisti — che è stata net­
tamente condannata dai sindacati confederali — alcune ri­
vendicazioni che la categoria chiede vengano accolte dalla 
direzione della e MM ». Tre i punti principali della piattafor­
ma -che nei giorni scorsi è stata presentata ai responsabili 
della società comunale: primo, adeguamento dell'indennità 
di galleria: secondo, riconoscimento dell'esercizip a caratte­
re ferroviario; terzo, utilizzazione degli anziani in altre man­
sioni a parità di trattaménto economico. 

Per tutta la settimana scorsa i dirigenti dell'azienda han­
no cercato di scongiurare il blocco delle linee. Ma senza 
successo. E questo malgrado le organizzazioni sindacali si 
fossero apertamente dissociate dall'agitazione, giudicando si­
mili forme di lotta < contraddittorie rispetto alle regole de­
mocratiche di autoregolamentazione, lesive degli interessi del­
la collettività e della categoria». 

Ciononostante i macchinisti ieri non si SODO presentati. Si 
è recato regolarmente al lavoro, invece, il personale addet­
to alle stazioni, che erano quindi regolarmente aperte mal­
grado i treni non passassero. 

Altri disagi, come abbiamo detto, potrebbero verificarsi 
anche oggi. Ieri mattina infatti, al termine di un'assemblea, 
i macchinisti hanno deciso di proseguire l'agitazione a tem­
po indeterminato e cioè fino a quando la direzione non ac­
cetterà le loro richieste. -

no, prospettive di una pre­
sidenza Craxi: è questo lo 
sfondo sul quale è maturata 
la «formula Piccoli», e cioè 
un accordo ' di vertice (che 
ormai nessuno tenta più di 
nascondere, meno di tutti 
proprio l'on. Piccoli) per da­
re vita in Liguria, nel Lazio 
e nelle Marche, a soluzioni 
omogenee, in qualche modo, 
all'area della maggioranza go­
vernativa. ; , .; , ,, : 

«Ma attenzione — osserva 
un esponente della sinistra 
socialista astenutosi sul do­
cumento del direttivo — og­
gi l'omogeneità sarebbe mol­
to diversa da quella richie­
sta durante gli anni del cen­
tro-sinistra originario, a par­
te l'offesa che, oggi come al­
lora. si recherebbe ai concla­
mati princìpi delle autono­
mie locali». 

Sono cambiati, infatti, tut­
ti l punti di riferimento. Le 
aree calde della crisi si mol­
tipllcano anche in questa re­
gione definita « arcobaleno » 
da uno slogan pubblicitario. 
Prospettive preoccupanti si 
aprono. per la siderurgia (1' 
Itaisider di Campi è minac­
ciata di chiusura), la cantie­
ristica e la chimica. Le azien­
de a partecipazione statale, 
salvo qualche isola felice, 
vanno avanti a tentoni. L'on­
data di sfratti è alle porte 
di Genova come di ogni al­
tra grande città. 

Se fino ad oggi l'economia 
ha retto, il tessuto sociale ha 
resistito al sisma della Cri­
si, la devastazione del terri­
torio è stata prima arginata 
e poi avviata verso un pri­
mo tentativo di programma­
zione, lo si deve proprio a 
quelle «Giunte rosse» che 
ora dovrebbero tramontare. , 
"La loro formazione è stata 
qualcosa di più di un fatto 
politico - amministrativo per­
ché ha segnato l'avvicendarsi 
di ceti dirigenti popolari al 
posto delle « grandi famiglie » 
genovesi. E' sotto questo pro­
filo che dovrebbe essere va­
lutato un ritomo, in posizio­
ne egemonica, della Democra­
zia cristiana al governo della 
regione, con tutto il seguito 
di clientele accampate . alle 
porte del Palazzo. -

Il comitato direttivo socia­
lista deve avere avuto, in 
qualche modo, presente que­
sta realtà quando ha avanza­
to sabato sera la sua propo­
sta di una maggioranza che 
non è maggioranza, pur do­
vendo muoversi lungo la li­
nea dell'intesa Piccoli-Craxi-
Spadolini/Le difficoltà all'ap­
plicazione di questa - intesa 
nascono; d'altro canto, anche 
dal fatto che i repubblicani 
genovesi hanno ancora delle 
riserve sulla «formula Pic­
coli», come dimostra il fatto 
che sono disposti a «contri­
buire al progetto laico», ma 
non a entrare nella giunta. 
E su questo punto il progetto 
potrebbe entrare in crisi. 

Il liberale Gustavo Gema-
lero, possibile partner del pa­
stiche, ha rilasciato una di­
chiarazione durissima: «la 
pregiudiziale del PSI — ha 
detto— che non vuole trat­
tare per la giunta laica senza 
radutone completa del PRI, 
è poco chiara. Non vorrei che 
la verità fosse un'altra. Non 
vorrei che dietro questa fer~ 
mezza socialista ci fosse l'at­
teggiamento di chi vuole, in 
realtà, riaprire alla Democra­
zia cristiana». 
• Il Consiglio regionale si riu­
nirà il giorno M. Che cosa 
succederà? In base al rego­
lamento, per eleggere una 
giunta bisogna che almeno 
dieci contiti tori presentino un 
documento programmatico. I 
cosiddetti laici (PSDI, PRI, 
PLI e PSI) possono farlo per­
ché sono esattamente dieci, 
ma perché il progetto prenda 
corpo dev'esservi un quinto 
convitato, ed è un convitato 
di pietra: una DC che dispo­
ne di tredici seggi, controlla 

a f r * - - - • _ *— »» » * -

— cubanamente o inuireua-
mente — te banche, te 
de a partecipazione 
buona parta degli istituti di 
istruzione privati e dei super­
stiti enti di assistenza e bene-

A questo punto non si vede 

Si attende l'esito del nuovo incontro fra le parti 

Petroliere ancora ferme a Genova 
per lo sciopero dei rimorchiatori 
Gli addetti tornano oggi al lavoro, ma solo per qualche ora 

GENOVA — Oggi gli addetti 
ai rimorchiatori del porto di 
Genova torneranno al lavoro 
dopo una lunga serie di agi­
tazioni culminate con lo scio­
pero di 72 ore terminato ieri. 
Ma limiteranno le loro pre­
stazioni a 4 ore nel corso del­
la mattinata ed altrettante nel 
pomeriggio: poi aspetteranno 
da Roma il responso del nuo­
vo incontro convocato questa 
volta in sede ministeriale, do­
po che la trattativa tra sinda­
cati e « Confitarma » non ave­
va dato alcun esito a causa, 
soprattutto, della' chiusura 
netta deirorganixsacione degli 

imprenditori del settore. 
Queste decisioni sono state 

assunte ieri mattina al ter­
mine di un'assemblea a ponte 
Parodi, nel porto di Genova: 
occorre aggiungere che i di­
pendenti della «Rimorchiato­
ri Riuniti» (l'asiende ope­
rante nel porto di Genova su 
comma—a del GAP) faranno 
entrare in porto solo navi 
mercantili, lasciando te petro­
liere ancora in rada. X pro­
blemi più gravi ritardano, 
però, proprio il traffico petro­
lifero: nei giorni scorai, in­
fatti, sia la Erg che te Intoni 
— te maggiori raffinerie del­

l'area genmeje — hanno fat­
to sapere che, perdurando il 
blocco dei rimorchiatori, sa­
ranno costrette «chiudere gU 
impianti per mane ansa di 
greggio da rasaoere. A ponte 
Parodi tari i lavoratori hanno 
affermato di votar verificare 
presso 1 consigli di fabbrica 
di quelle attende la veridicità 
dette affennasioni «tolte dire-
stont estendali. 

Intanto te navi fanne in 
rada hanno raggiunto te 90 
unità: 1 due tana sono pe­
troliere ancorate al largo det­
te cotta di ponente, di fronte 
al porto petroli e all'leote 
galtegftente di Multano. 

L'attentato rivendicato dalle Brigate rosse 

Genova: bruciata l'auto 
di dirigente Italsider 

: - • • . • • 

Data alle fiamme in un garage di via Siena 

GENOVA — L'auto del vice­
direttore dello sUbiumento 
Itabider «Oscar Sawgagna» 
di CorrrfgUano è stata data 
alle fiamme la scorsa notte 
nel garage di via Siena lf, 
nel quartiere di Albero. 

Pochi minuti prima della 
mezzanotte tra sabato e do­
menica l'attentato è stato ri­
vendicato dette «Brigate ros­
se». Una donna ha infatti 
telefonato alla centrale dei 
vieffl del fuoco ed ha detto: 

«Siamo le Brigate rosse, non 
è uno schei m. Abbiamo bru­
ciato rautomobite di un di­
rigente deUTtaWder». 

In eia Siena si sono reca­
ti gli stasai vigni del fuoco 
ed agenti di potete ed han­
no travato te « Mini » di Ric­
cardo Roncati, vicedirettore 
dell'* Oscar», praticamente 
attratta dalle fiamme. 

Nel garage non c'era però 
conunicato che po-

cunvattdare le 
«toni della «telefaraste». 

perché le sinistre — che han­
no raccolto 11 51,6 % del voti 
pur avendo . venti seggi su 
quaranta — debbano rinun­
ciare a far valere il proprio 

• peso e Interrompere, con con­
seguenze incalcolabili, il rin­
novamento avviato nel 1975. 
Dopotutto venti seggi su qua­
ranta (15 il PCI, partito di 
maggioranza relativa, e 5 11 
PSI) sono il doppio di dieci. 
Se l'unità tra comunisti e so­
cialisti- non . sarà sacrificata 
alle operazioni di vertice mes­
se a punto a Roma, questi 
venti seggi possono rappre­
sentare una base per soluzio­
ni anche di emergenza. E la 
«maggioranza di progresso», 
in questo caso, non risulterà 
affatto «impraticabile». L'es­
senziale è che non si parta 
dalle escogitazioni ma dai pro­
grammi e dal bisogni della 
gente. ' 

Flavio Michelinì 

Ad un mese dalla sua scompar­
sa la mamma, la sorella, i fra­
telli, 1 cognati e i cari nipoti 
ricordano con amore 

S A L A D I N O 
Roma, 15 settembre 1980 

' I comunisti di Giardini Naxos 
si stringono attorno a Franca, a 
Paola e a tutta la famiglia per la 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO D'ARRIGO 
e ricordano al partito 11 suo coe­
rente impegno di militante comu­
nista nella vita e nel lavoro, sot­
toscrivono lire 50 mila per l'«tr-
nlta». 

Nel;- terzo anniversario della 
morte del compagno 

BRUNO GH1TTONI 
la moglie Mariticela e il figlio 
Sergio lo ricordano. 

Milano, 15 settembre I960 

La Lega dei • pensionati della 
Cooperativa Ferrera e la sezione 
e 7 Novembre » del PCI annuncia­
no la scomparsa del compagno 

GUIDO VENERONI 
••<-; * i • a B * • * 

I funerali si svolgeranno in for­
ma civile oggi lunedi 15 settem­
bre alle: ore H partendo dall'abi­
tazione di via .Lodovico il Moro 
137. Sottoscrivono per l'e Unita » 
la somma di lire 30.000. • 

Milano, 15 settembre 1980 

Linidor: grande novità 
della Lines 

L'incontinenza è un piccolo 
disturbo che pud creare gran­
di problemi. Ora però sono 
stati risolti dai tecnici della 
Farmaceutici Atemi che han­
no realizzato i pannolini usa 
e getta per adulti « Linidor », 
da usare insieme alle specia­
li mutande impermeabili « Li­
nidor». La grande assorben­
za del pannolini e la loro 
morbidezza, unite alla totale 
impermeabilità ed alla prati­
cità d'usò delle mutande, as­
sicurano agli utilizzatori una 
costante sensazione di benes­
sere e di asciutto, l'assenza 
di qualsiasi odore e, quel 
che più conta, una totale li­
bertà di movimento, che con­
sente di riprendere in pieno 
il proprio ruolo sociale sen­
za denunciare in alcun mo­
do la presenza del disturbo. 
Le mutande «Linidor» infat­
ti, indossate sotto un norma­

le paio di mutande di cotone, 
sono un vero e proprio in­
dumento intimo, pratico e 
non ingombrante, invisibile 
dall'esterno. 

I pannolini «Linidor» con 
le speciali mutande imper­
meabili « Linidor », inoltre, 
possono essere utilmente Im­
piegate nel cambio a letto 
dei malati immobilizzati so­
stituendo efficacemente, ed 
igienicamente, i vecchi meto­
di di fortuna fin qui adottati. 

Comune di ARCIDOSSO 
. PROVINCIA DI GROSSETO : 

I L S I N D A C O 
visto l'articolo 7, terzo comma, della legge 2 febbraio 
1973. n. 14 v 

R E N D E NOTO 
questo Comune Intende appaltare, con la procedura 
di cui all'art. 1, lettera A, della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14, i lavori di sistemazione delle strade e fognature 
nel capoluogo e nelle frazioni per un importo, a base 
d'asta, di L. 312.102.400. 
Gli interessati, entro le ore 12 del giorno 27 settembre 
1980, potranno chiedere di essere invitati alla gara in­
dirizzando la richiesta al sottoscritto Sindaco, nella Re­
sidenza municipale. 
Dalla Residenza municipale, 5 settembre 1980. , 

IL SINDACO: dott. Marcello Bianchini 

Orario estivo 
Il nostro orario estivo dal 1' aprile al 30 ottobre 
si presenta con circa 40 destinazioni nei 
quattro continenti. : 

* » • « 

due voli settimanali 
lunedi e venerdì alte 16.50 da Milano-Linate 
in entrambi i giorni da Berlino-Schoenefeld 
alle 14.00 * . • 

Via Berlino collegamenti favorevoli per 
Karatschi e Hanoi, Havana, per Tripoli, Lagos, 

. Luanda e Maputo, Khartum ed Addis Abeba. 

Informazioni e Prenotazioni: 
INTERFLUG 
Vìa Maurizio Gonzaga, S 

"20123 Milano, Tel. 8052873/861325 ' ' 
ftcpuoerc* 
OEVCdATlCA 
recise* 

• Dal 29/s arrivi • partenze un'ora prima 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Si rende noto 
che a norma dell'art 4 della Legge regionale 7 aprile 1978 n. 23, la Giunta Regionale 
procede all'aggiornamento dell'Albo dei fornitori che contiene l'elencaziooe delle ditte 
ritenute idonee per specializzazione, capacità e serietà, a concorrere alle varie forniture 
e ai lavori occorrenti per il funzionamento degli uffici regionali. -

Pertanto, le ditte che non risultino già incluse nell'Albo dei fornitori e che abbiano in­
teresse all'iscrizione, devono rivolgere domanda in competente bollo, indirizzandola alla 
REGIONE TOSCANA, Dipartimento Finanze e Bilancio. Vìa dei Novoli, 26 - Firenze. 
entro e non oltre il giorno 30 settembre 1980. 

Nella domanda il richiedente deve specificare: 
1) la ragione sociale; \ 
2) il domicilio legale; , - ,... 
3) l'oggetto della fornitura e dei lavori per cui chiede di essere iscritto, con espresso 

riferimento ad una o più delle seguenti categorie merceologiche: 

CATEGORIA A) LAVORI 
Al Lavori tipografici • 
A2 Opere murarie in genere 

. A3 Opere di tinteggiatura e verniciatura 

A4 Opere di falegnameria 
A5 Opere di elettricista 
A8 Lavori di pulizia locali 
A7 Sorveglianza immobili 

CATEGORIA B) FORNITURE 
Bl Cartiera ' 
B2 Cartotecnica 
B3 Cancelleria 
B4 Modulistica contìnua 
B5 Attrezzature per tipografìa 
Bt Coppe. 

B7 ScafTalature metalliche 
B8 Arredi e nubffi per ufficio 

; Bf Macchine da scrittura e calcolo 
B16 Fotocopiatrici, fotoriproduttori e 

duplicatori 

a Grafici 
C2 Copisterìa 
C3 Traduzione 
C4 Cartografia 

CATEGORIA C) PRESTAZIONI 
C5 Rivelamentì topografici e aerefoto-

- grammetrici 
08 Perforazione schede x 

La, domanda deve essere corredata dei documenti e certificati di seguito elencati: 
a) certificato di iscrizione alla Camera di Connercìo, rilasciato in 

l'i 
re a 3 mesi; 

b) per le società cooperative certificato 
e) dfefferaaone in carta boera nella quale fl richiedente fornisce notizie circa l'ir 

•stazione organizzativa dell'impreu. la dotazione di personale dàpendeiile. il tipo dei 
mezzi d'opera posseduti ed ogni altro elemento (lavori eseguiti o m corso di eseco-

i, ecc.) utile a dimostrare la capacità tecnica e la serietà defla ditta. 

dei lavoro o deSa Nella domanda la catta dovrà anche indicare la desse d 
fornitura per la quale intende teiere iscritta: ^ 

CLASSE 1) fine a «milioni 
CLASSE 2) fine a » miìkm 
CLASSE J) fino a HO nunoai 

L'Awanhìistratfane si riserva la facoltà «M 
iMCuuu opportuni ai orarne ai contenuti oeue 

gii accertamenti éaretti ed nMretti 

Sul poco esterno, contenente la suddetta lanuawnlaiium. deve essere riportata la se-

Kte dicitura «DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL'ALBO DO FORNITORI DELLA 
IONE TOSCANA». 

è richiesto atte Dine che già neM Alio dei fornitori. 

IL PRESIDENTE: Marie 


